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Gli eporediesi e i canavesani hanno ricono-
sciuto da sempre: durante e dopo la cente-
naria esperienza industriale nata nel 1908, il 
legame indissolubile tra gli Olivetti, la Olivetti 
ed Ivrea e tutto il territorio del Canavese, ma 
ora a consacrare questo indissolubile connu-
bio è il prestigioso riconoscimento internazio-
nale assegnato ad Ivrea dall’Unesco. 
Il 4 luglio 2018 il Comitato dell’Unesco (l’orga-
nizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazio-
ne, la Scienza e la Cultura, istituita a Parigi 4 
novembre 1946) riunito a Manama (Bahrein) 
ha assegnato ad Ivrea il 54 esimo prestigioso 
riconoscimento all’Italia. Il nostro è il paese 
del mondo che detiene, 
il numero più alto di 54 
Siti Unesco, seguito con 
52 dalla Cina. 
La prestigiosa organiz-
zazione internazionale 
delle Nazioni Unite, ac-
cogliendo la proposta 
formulata nel 2008 dal 
Comune e dalla Fonda-
zione Adriano Olivetti, 
ha riconosciuto: “Ivrea 
Città Industriale del XX secolo - patrimonio 
mondiale Unesco“.
Un riconoscimento che merita di essere sot-
tolineato e festeggiato anche sul nostro pe-
riodico “Avis Ivrea Notizie” nel secondo nu-
mero del 2019, a pochi mesi di distanza  dal 
7 giugno 2019, quando la città di Ivrea (con 
tutte le sue componenti politiche, civili e so-
ciali, ma anche solidali come la nostra asso-
ciazione di volontariato sociale Avis di Ivrea e 
Canavese) ha solennemente inaugurato, con 
una affollata cerimonia pubblica, la targa uffi-
ciale di “Ivrea Città Industriale del XX Secolo 
Patrimonio dell’Umanità”, nel luogo simbolo 

della Olivetti, la Portineria del 
Pino, a pochi metri dal grande 
salone 2000, anche questo 
simbolo della Umanità e della 
Comunità di Adriano Olivetti. 
Il prestigioso riconoscimento, 
oltre a gratificare la città e l’in-
tera realtà locale, richiede da 
parte di tutti un nuovo impe-
gno per valorizzare, anche dal punto di vista 
turistico, la grande ricchezza ereditata dall’e-
sperienza, non solo industriale, lasciata al 
territorio dalla realtà Olivetti, per non lasciare 
cadere nel vuoto questa grande opportunità 

di valorizzazione del ter-
ritorio canavesano.
Sono diverse le real-
tà associative nate nel 
dopo Olivetti che, dopo 
aver messo in evidenza 
in più occasioni le rispet-
tive attività socio cultu-
rali, possono e devono 
dare il loro contributo 
di idee, di iniziative e di 
impegno organizzativo 

per concorrere concretamente a realizzare 
e mettere a frutto la grande eredità offerta 
al territorio dal riconoscimento dell’Unesco. 
Ciascuna realtà, compresa quella delle asso-
ciazioni sociali di volontario come la nostra 
Avis, deve fare la propria parte senza chia-
marsi fuori, perché questo riconoscimento è 
di tutti e tutti devono valorizzarlo, a partire 
dalla amministrazione comunale di Ivrea, chia-
mata a promuovere e coordinare tutte le ini-
ziative volte a concretizzare la grande eredità 
sociale ed industriale olivettiana riconosciuta 
dall’Unesco, quella di: “Ivrea Città industriale 
del XX Secolo - Patrimonio dell’Umanità”. 

EDITORIALE

di Sandro Ronchetti

Ivrea e la Olivetti 
un indissolubile connubio
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Cari amici Avisini,
dal 2016  presso la sede del distaccamento di Università Infermieristica della nostra città 
abbiamo seguito il percorso di prevenzione della salute caldeggiato dall’ASL TO4 sotto varie 
forme.
“L’inattività fisica e la sedentarietà sono da considerarsi tra i fattori di rischio principali 
delle malattie croniche e degenerative nei Paesi industrializzati e il territorio nostro  non 
fa eccezione rispetto a questa tendenza, risulta quindi importante, per promuovere la 
salute della nostra comunità, sperimentare e svi-
luppare programmi che consentano ad ampie fa-
sce della popolazione di migliorare il proprio stile 
di vita, così come previsto dal Piano Nazionale 
della Prevenzione e dal Piano Regionale della 
Prevenzione della Regione Piemonte”.

E l’esercizio fisico, praticato regolarmente, insieme a 
una sana alimentazione rappresenta uno dei maggio-
ri fattori protettivi della salute. “Allo scopo di diffon-
dere la pratica della camminata, in una modalità 
legata alla valorizzazione delle relazioni interper-
sonali e dell’ambiente si è cercato  di  costruire 
una rete di volontari formati a svolgere il ruolo di 
walking leader e disponibili a organizzare gruppi 
di cammino in collaborazione con l’ASL TO4, con 
le Amministrazioni comunali e con l’Associazio-
nismo locale. Ancora una volta la sinergia con il 
territorio dimostra di avere un ruolo strategico per 
la promozione della salute della comunità”.
I destinatari finali del programma sono gli adulti over 
64 anni, come previsto dal Piano Regionale della Pre-
venzione, ma anche: 
• 	genitori e famiglie già coinvolti in progetti che pre-

vedono attività di movimento con i bambini allo 
scopo di dare a queste iniziative progettuali ele-
menti di continuità e di fornire un solido esempio 
di vita attiva anche ai più piccoli;

• 	soggetti adulti che, a vario titolo, vogliano sperimentare un uso attivo del proprio tempo 
libero godendo delle risorse locali, ambientali e culturali per mezzo della camminata con la 
consapevolezza di curare così anche la propria salute;

• 	adulti che, a causa del proprio stile di vita o della propria patologia, siano invitati a praticare 
la camminata dal proprio medico curante o per scelta personale, la partecipazione non ha 
costi per i cittadini.

Ci siamo così  avvicinati, partecipando, ad alcune manifestazioni organizzate dai Gruppi di 
Cammino dell’ASL TO4.

VITA ASSOCIATIVA

di Fernando GianniniLa voce del Presidente

     Avisini.
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La S.O.M.S. di Alice è l’associazione della 
Val Chiusella che ha aderito alla proposta 
dell’ASL, con al momento circa 140 iscritti, 
tutti i sabati promuove camminate spostan-
dosi nei vari comuni della valle.
Assieme a loro abbiamo collaborato, con 
tutte le associazioni della valle all’organizza-
zione del II Raduno dei Gruppi di Cammino 
dell’ASLTO4.
La Manifestazione si è svolta a Rueglio con 
4 itinerari:
A – 	Punta Spinalba – Difficoltà media
B – 	Urget – Difficoltà media-bassa
C –	 Rueglio e dintorni – Difficoltà facile, 

adatto anche a ospiti Casa di Riposo e 
disabili

D –	 Percorso ludico didattico – Difficoltà 
facile adatto per famiglie con bambini Il gadget AVIS.

Una giornata splendida sotto tutti i punti di vista ha radunato circa 900 persone che dopo 
aver effettuato, a seconda delle difficoltà, i vari percorsi si sono ritrovate per un lauto meri-
tato pranzo.
Nella nostra città e in tanti paesi della cintura ci sono gruppi che normalmente  effettuano 
camminate programmate per prevenzione, per la forma e per la compagnia.
Mi sembra che il connubio prevenzione-donazione vadano a braccetto, mantenere fisico e 
mente in forma ricopre ciò che nei nostri striscioni abbiamo sempre propagandato “sportivi 
donate sangue”.
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Quest’anno ho voluto partecipare per la prima 
volta alla annuale assemblea dell’Avis Regionale, 
la quarantanovesima, in qualità di delegato della 
comunale di Ivrea; pertanto la domenica mattina 
del 07 aprile c.a. in compagnia del presidente 
Fernando GIANNINI, del vicepresidente Albino SA-
VORETTO e del consigliere Paola RABBIONE mi 
sono recato a Desana, un comune di poco più 
di mille abitanti sperduto in mezzo alle risaie del 
vercellese.
Con nostra grande sorpresa, ma anche compiaci-
mento, abbiamo potuto constatare che era stato 
scelto, come raffinata sede dell’evento, il castello 
le cui origini risalgono al decimo secolo, cioè ai 
tempi di Arduino marchese d’Ivrea; il maniero in 
questione è stato  successivamente sottoposto a 
più interventi di restauro.
Nel salone appena entrati sulla sinistra, dove ci 
siamo accreditati, ho potuto notare sulle pareti 
quadri di fine 1500, particolare che rende anco-
ra più interessante questo edificio fortificato che 
vale la pena di visitare.
Intanto quella mattina un cielo plumbeo innaffiava 
il parco che abbiamo dovuto percorrere di corsa 
per raggiungere il salone delle Capriate dove ci 
siamo accomodati per seguire i lavori svolti come 
da ordine del giorno.  
    
Pertanto, cercando di essere esaustivo e sinteti-
co allo stesso tempo, devo dare atto che dopo 
i saluti di rito, l’espletamento delle incombenze 
preliminari necessarie per lo svolgimento dell’at-
tività assembleare (nomina del segretario, dei 
questori di sala, lettura del verbale della Commis-
sione Verifica Poteri) e gli interventi delle varie au-
torità presenti, tra cui il presidente della provincia 
di Vercelli ed il sindaco del comune di Desana, il 
presidente dell’Avis Regionale, Giorgio GROPPO, 
ha proceduto alla lettura della relazione del Con-
siglio Direttivo Regionale, alla quale sono seguite 
quelle degli altri organi (tesoriere, collegio dei re-
visori dei conti).
La relazione ed il bilancio sono stati successiva-
mente approvati, anche se quello consuntivo si 
è chiuso con un passivo di euro 26.820,87 do-
vuto, come rimarcato dal Collegio dei Revisori, 
all’aumento delle spese istituzionali relative alle 
attività di promozione, propaganda, comunica-
zione e festeggiamenti svolte per il Novantesimo 

Anniversario dell’Avis ed in occasione delle fasi 
finali del Campionato del Mondo di pallavolo ma-
schile disputatesi nel mese di settembre a Torino, 
nonché di quelle dei Campionati Italiani Under 16 
maschili.   
Una relazione è stata presentata anche sullo stato 
del Gruppo Giovani Avis Piemonte dai suoi compo-
nenti, che mantengono contatti tra loro mediante 
skype, data l’oggettiva difficoltà di incontrarsi di 
persona; nel loro programma per il 2019 si sono 
anche prefissati di realizzare un video sulle Fake 
News relative alla donazione del sangue e di coin-
volgere licei ed università in collaborazioni attive 
per incentivare gli studenti a donare. 
Si é quindi proceduto a confermare la nomina dei 
delegati e del capo delegazione alla 84a Assem-
blea Nazionale dell’Avis che si terrà al Palacon-
gressi di Riccione dal  17 al 19 maggio c.a..  
Interessanti sono stati poi gli interventi delle varie 
Avis Provinciali di cui ho annotato i punti principali 
che vengono di seguito elencati:

ALESSANDRIA: in sostanza il suo presidente ha 
letto una controrelazione di quella del Consiglio 
Direttivo Regionale della durata di 20 minuti che 
ha perciò irritato molti delegati; in essa comun-
que si faceva riferimento alla carenza del perso-
nale ospedaliero, problema dei centri di raccolta 
del sangue e loro ristrutturazione e questione re-
lativa al coinvolgimento dei giovani. 

ASTI: nella relazione è stata evidenziata la caren-
za di personale sanitario, soprattutto medici tra-
sfusionisti. Proposta di revisione delle quote dei 
rimborsi in sede di conferenza Stato-Regioni.
Proposta della vaccinazione anti-influenzale gra-
tuita per i donatori onde garantire una costante 
donazione di sangue anche nei periodi invernali 
durante le epidemie influenzali.
Ricerca elaborata sulla relazione tra ambiente e 
salute.

BIELLA: è stata posta l’attenzione sul calo dei gio-
vani donatori, rientranti nella fascia di età com-
presa tra 18-25 anni, mentre vi è un aumento di 
coloro che donano nelle fasce di età superiori e 
fino a 65 anni.
Si è comunque registrato un saldo positivo di 
nuovi soci.

di Luciano Riva

Resoconto Assemblea Regionale 2019
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CUNEO: decremento delle donazioni che hanno 
fatto registrare una flessione del 2,37%, nono-
stante un incremento di 320 donatori. Ciò è dovu-
to al fatto che il primario del centro trasfusionale, 
dr. LORENZI, ha adottato la politica di prenota-
zione e raccolta del solo sangue intero e per il 
solo fabbisogno locale a causa della carenza dei 
medici trasfusionisti; inoltre quest’ultimo si è di-
chiarato contrario alla proposta di utilizzare il pro-
gramma informatico Avis Net.
Evidenziati anche il problema del coinvolgimento 
dei giovani e la questione della diminuzione dei 
centri di raccolta.      

NOVARA: sono stati sottolineati la crescita dei 
soci del 6,8% e l’incremento delle donazioni di 
oltre il 2%, nonché la ripresa di alcune Comunali 
grazie ai giovani. 
Realizzazione del progetto “La musica nel san-
gue” organizzata per coinvolgere i giovani.
Evidenziate le problematiche dovute ad una buro-
crazia e ad un formalismo ritenuti eccessivi per 
lo svolgimento degli adempimenti sociali, nonché 
l’uso di una rete informatica non omogenea che 
non agevola le chiamate.

TORINO: nella relazione si sono rilevati i seguenti 
problemi:
la mancanza di attivisti con conseguenti chiusure 
di alcune sedi o accorpamenti tra alcune di loro;
la legge sulla privacy e relativa preparazione e 
responsabilità dei dirigenti avisini, nonché conse-
guenti costi per i servizi delle società di consulen-
za in materia;
la carenza dei medici trasfusionisti evidenziata 
con lo slogan “Dateci la possibilità di donare”;
l’introduzione della donazione differita che ha cre-
ato problemi nella fidelizzazione dei donatori.
Proposta di utilizzare il servizio civile nelle sedi 
Avis e critiche al bilancio.

VERCELLI: è stata sottolineata la necessità di ri-
formare la legge del terzo settore per l’Avis.
Evidenziata anche in questo caso la carenza di 
medici trasfusionisti ed infermieri, soprattutto 

d’estate.
Problemi di operatività interna con la riorganizza-
zione dei centri di raccolta.
Questione giovani, già evidenziata nelle prece-
denti relazioni.

V.C.O.: sul territorio sono dislocati quattro centri 
di prelievo del sangue.
Le donazioni sono stabili, anche se vi è difficoltà 
a reclutare nuovi donatori e mancano i medici tra-
sfusionisti.
Problematiche inerenti alla legge sulla privacy, 
nonché a quella sul Terzo Settore.
Nessun problema con la donazione differita.

In sede di repliche ad alcune critiche evidenziate 
in qualche relazione, il presidente GROPPO ha af-
fermato che se l’attività del Centro Studi è stata 
considerata da qualcuno inutile, almeno è stata 
gratuita.
Comunica altresì l’intenzione di realizzare anche 
un notiziario regionale, all’interno del quale dedi-
care degli inserti  alle varie sezioni Avis.
Sul servizio civile in Avis ritiene che sia “un pen-
siero intelligente, snaturato dalla burocrazia” e 
che comunque la Regionale si è attivata nel senso 
di utilizzarlo pienamente.
Esprime infine soddisfazione per l’apprezzamen-
to dei corsi di formazione organizzati da Avis Re-
gionale.
CARAZZATO, in qualità di tesoriere, replica alle 
critiche sul bilancio confermando che le quote 
associative non saranno aumentate, anche se la 
normale gestione assorbe l’85% delle entrate e 
che comunque l’Avis Regionale del Piemonte ha 
le quote più basse d’Italia.

Ormai anche le fasi finali dei lavori si sono con-
cluse e la giornata é trascorsa veloce; occorre 
quindi concludere.
Considero queste “riunioni” sempre interessanti, 
poiché costituiscono momenti di confronto e di 
riflessione, dove anche le eventuali critiche, se 
non fini a se stesse, devono essere accettate e 
considerate come uno stimolo per cercare di fare 
sempre del nostro meglio nell’interesse di chi ha 
bisogno di ricevere il nostro sangue.
Il mio pensiero è che nella nostra attività di volon-
tariato non dobbiamo mai perdere di vista que-
sto nostro obiettivo ed anzi dobbiamo cercare 
di garantire l’autosufficienza nazionale in questo 
settore anche in collaborazione con le altre asso-
ciazioni; perché, in fondo, il nostro fine ultimo è 
quello di donare per aiutare.
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Non c’é due senza tre, dice un noto proverbio che ben si 
attaglia alla mia decisione di partecipare quest’anno a tutte 
e tre le assemblee Avis, ossia alla Provinciale, ormai un ap-
puntamento fisso, e per la prima volta alla Regionale ed alla 
Nazionale.
Premetto che non si può essere delegati alla Nazionale, 
senza prima aver preso parte alle due assemblee che la 
precedono, poiché, detto in breve, si rischierebbe di non 
comprendere determinate questioni o certe problematiche 
in quest’ultime già affrontate e discusse e riprese nel pre-
detto congresso.
E quindi venerdì 17 maggio, di buon mattino, in quattro sia-
mo partiti per Riccione: io, delegato dell’Avis di Ivrea, Paola 
RABBIONE, come riserva del delegato, Fernando GIANNINI, 
nostro presidente a rappresentare la comunale eporediese 
ed Ezio CARAZZATO, nostro tesoriere, nonché dell’Avis Re-
gionale, alla guida della sua vettura.
Mi aspettavo più traffico, soprattutto a Bologna, invece sia-
mo arrivati a destinazione senza particolari problemi.
Riccione era addobbata di rosa poiché la domenica sarebbe 
partita la nona tappa del Giro d’Italia, la cronometro indivi-
duale di quasi 35 km con arrivo a San Marino.
Dopo aver sistemato i bagagli nelle stanze dell’hotel ed aver 
pranzato con tipiche piadine abbiamo verificato a piedi la 
distanza dal Palacongressi, circa 2 chilometri e dopo cena 
in autobus siamo andati a Rimini a vedere uno spettacolo dei 
comici di “Riso fa buon sangue” organizzato per l’occasione. 
Alle ore 14,00 di venerdì 17 maggio, come da programma, 
presso il Palacongressi di Riccione ha avuto inizio l’ottanta-
quattresima Assemblea Nazionale Avis che si é poi conclusa 
nel primo pomeriggio della domenica.
Bisogna premettere che l’adesione a questa assemblea é 
stata preceduta da una riunione dei delegati che si é tenuta, 
su invito del presidente dell’Avis Regionale, Giorgio GROP-
PO, lunedì 13 maggio alle ore 20,30 presso la sede della 
stessa, situata in Pianezza via Piave 54. Nella circostanza 
quest’ultimo, essendo anche consigliere dell’Avis Nazionale, 
ha informato i delegati che avrebbe letto nella predetta strut-
tura una relazione molto critica, a causa dell’immobilismo 
dell’Avis Nazionale e del comportamento poco ortodosso 
di alcuni componenti del suo Esecutivo. Dopo aver dato una 
serie di informazioni ai presenti,  GROPPO ha proposto di 
astenersi nelle votazioni riguardanti i bilanci, ma la maggior 
parte dei delegati ha stabilito di votare contro il consuntivo 
ed il preventivo.
Pertanto dopo che io e GIANNINI ci siamo accreditati rispet-
tivamente come delegato e persona giuridica siamo entrati 
tutti quanti nella grande sala Concordia, che è ben attrezzata 
e con una capacità ricettiva di quasi 1.400 posti; qui dopo i 
saluti delle autorità e l’espletamento delle incombenze preli-
minari (nomina dei questori di sala e del comitato elettorale, 
relazione della commissione verifica poteri) il presidente na-
zionale Gianpietro BRIOLA ha proceduto a leggere la sua lun-
ga relazione, in cui si sono soprattutto evidenziati gli effetti, 
nel mondo del volontariato, dell’entrata in vigore della leg-
ge sul Terzo Settore con conseguente adeguamento degli 
statuti avisini (comunali, provinciali, ecc.); alla stessa sono 

seguite quelle rispettivamente della Consulta Nazionale Avis 
Giovani, del tesoriere e del Collegio dei Revisori dei Conti.
In sostanza dal bilancio consuntivo, considerato che i soci 
Avis di tutta Italia e Svizzera erano a fine 2018 1.372.029 
e che per ognuno di essi viene pagata la quota annuale di 
un euro, se ne evince che Avis Nazionale ha potuto contare 
su una base minima di entrate pari ad euro 1.372.029 a cui 
vanno aggiunti altri contributi (5 per mille, rimborsi servizio 
civile, contributi su progetti, ecc.) per cui il totale proventi si 
é attestato ad euro 1.653.310,66, mentre le uscite a vario 
titolo sono state pari ad euro 1.595.696,36, dove spiccano 
le trasferte del Consiglio Direttivo pari ad euro 136.571,38, 
quasi raddoppiate rispetto al 2017. Pertanto il consuntivo si 
é chiuso con un attivo di euro 57.614,30.
Inoltre é risultato che l’Avis Nazionale ha disponibilità liquide 
pari a quasi 800.000,00 euro. 
Il Collegio dei Revisori, pur approvando il bilancio, nella sua 
relazione ha sollecitato gli organi di governo e di amministra-
zione della predetta associazione a dare sempre più concre-
to svolgimento alle sue fondamentali attività, considerato il 
livello di stabilità ormai raggiunto nell’equilibrio economico 
e patrimoniale nel corso degli ultimi esercizi e, conseguen-
temente, l’importante crescita delle disponibilità finanziarie 
giacenti e riferibili al “patrimonio libero”.

Il tesoriere Giorgio DULIO in sede di esposizione del preven-
tivo 2019 non ha provveduto ad illustrarlo in maniera chiara 
ed esaustiva, anche se esso era riportato nell’apposito fa-
scicolo predisposto per l’evento, ma anzi é stato sul vago 
non dicendo in sostanza nulla sull’impiego delle risorse a di-
sposizione, tanto che i delegati non hanno capito quali siano 
per quest’anno le reali intenzioni dell’Esecutivo circa il loro 
impiego (una Regionale non ha approvato il bilancio perché il 
suo portavoce ha affermato che i membri della sua delega-
zione “non ci avevano capito nulla”).
Anche per questo motivo l’Avis Regionale Piemonte, con al-
tre otto, ha fortemente criticato la relazione del Presidente 
e non ha approvato sia il bilancio consuntivo che quello pre-
ventivo e pertanto, alla fine della conta dei voti dei delegati, 
é risultato che i medesimi  atti sono stati approvati dal 70% 
di quest’ultimi, mentre il rimanente 30% ha espresso un voto 
negativo; il che la dice lunga sui contrasti esistenti in seno 
all’Avis Nazionale.
Molto dure sono state, a mio avviso, le repliche del presi-
dente BRIOLA nei confronti di chi ha osato criticare l’Esecu-
tivo, anche se aveva esordito dicendo che le critiche vanno 
sempre tenute in debita considerazione; le ha in sostanza 
liquidate come questioni relative a “personalismi”.
Spudoratamente di parte poi le relazioni di tre Regionali: 
quella dell’Emilia Romagna dove il relatore si é erto ad av-
vocato difensore dell’Esecutivo e tralascio quindi ogni ulte-
riore commento su di lui; quella della Puglia, regione da cui 
proviene il segretario della Nazionale, Ruggiero FIORE, in cui 
si sono lette tutte le cose fatte sempre dall’Esecutivo e mi 
pareva che si stesse leggendo il libro dei sogni; infine quel-
la della Lombardia, regione di provenienza del presidente 
BRIOLA, il cui relatore ha esordito dicendo basta alle con-
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di Elisa Viglio

Monopattino…appuntamento 
a Rapy
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testazioni, ai litigi, ecc. perché fuori luogo; ma che cosa 
pretendeva? Che si applaudisse a scena aperta chi é stato 
eletto in nome del cambiamento (così mi è stato riferito da 
chi ha partecipato alla Nazionale del 2018) e poi non ha fatto 
nulla di quanto promesso?      

Per quanto riguarda invece le relazioni delle singole Avis Re-
gionali, si riassume di seguito i principali punti e richieste in 
esse riportate:
1) 	 ristrutturazione di Avis Nazionale con coordinamento 

delle Regionali per evitare un governo di pochi; distinzio-
ne dei ruoli (politica funzionale), maggiore trasparenza 
dell’attività dell’Esecutivo e verifica degli esiti della stes-
sa tramite controllo di gestione all’interno;

2) 	 maggiore coinvolgimento del Consiglio Nazionale da 
parte dell’Esecutivo;

3) 	 rafforzamento del ruolo della Consulta dei Presidenti, 
che deve essere convocata di volta in volta con un ordi-
ne del giorno;

4) 	 maggiore presenza di donne ai livelli apicali;
5) 	 fornitura ed utilizzo di un sistema informatico unico per 

tutte le Avis;
6) 	 revisione delle tariffe di rimborso e delle quote associa-

tive;
7) 	 rafforzamento dei rapporti con gli altri enti del Terzo Set-

tore;
8) 	 donazione di sangue e plasma che deve rimanere pubbli-

ca ed obiettivo dell’autosufficienza nazionale; 
9) 	 revisione della legge sul Terzo Settore con apposite nor-

me per la disciplina delle ODV che nulla hanno a che fare 
con le imprese no profit e conseguente modifica degli 
statuti;

10) constatazione della carenza di personale medico ed in-
fermieristico e conseguente proposta di impiego di me-
dici specializzandi presso le unità di raccolta;

11) 	maggiore attenzione all’attività di comunicazione;
12) 	maggiore coinvolgimento dei giovani per ringiovanire la 

base associativa.

Durante i lavori é stato anche presentato il progetto “Linee 
Guida” Avis costato 200.000 euro e costituito da quattro 
moduli con formazione a distanza dei gruppi di accoglienza 
dei donatori:
1) 	 fase di preparazione del gruppo di accoglienza con com-

petenze trasversali (ascolto, comunicazione efficace, 
empatia);

2) 	 fase di promozione necessaria per costruire una campa-
gna pubblicitaria;

3) 	 fase di accoglienza dei donatori con le relative incom-
benze;

4) 	 fase della chiamata/convocazione, articolata in pro-
grammazione chiamate, come fare le chiamate, la con-
vocazione, come valutare le prestazioni.

Le regioni pilota sono state: Liguria, Lombardia, Marche e 
Sicilia; è stata impartita una formazione specialistica per i 
tutores del progetto.
Referenti progetto: progetti@avis.it - Ketty BOSCO; Elisa 
TURRINI presso il Consiglio Nazionale.

Dopo le votazioni siamo scappati via subito, senza aspettar-
ne l’esito, per tornare a casa ed evitare eventuali problemi di 
circolazione, visto l’imminente partenza della tappa del Giro. 

Subito dopo ha iniziato a diluviare e mentre eravamo in au-
tostrada, con le nuvole così basse e scure da nascondere 
alla vista le fortificazioni di San Marino, ho pensato a quegli 
eroici ciclisti che inzuppati d’acqua correvano contro il tem-
po; nello stesso momento riflettevo su tutto ciò che avevo 
visto e sentito al “Palariccione”, sorpreso in un primo mo-
mento  dai giochi di potere, dai personalismi che non mi 
sarei mai aspettato nell’ambito di un’associazione di volonta-
riato come l’Avis; mi é sembrato quasi di essere stato a un 
congresso di un partito politico diviso tra correnti e fazioni 
antagoniste.
Successivamente mi è sovvenuta però la consapevolezza 
che quanto sopra ci può anche stare, considerato il ruolo 
della Nazionale che é più politico che operativo, in quanto 
la stessa si deve interfacciare  a volte con gruppi politici, 
magari per far modificare la legge sul Terzo Settore con la 
previsione di specifiche norme per il volontariato o per altre 
questioni relative alle nostre attività, a volte invece con le più 
alte istituzioni dello Stato o ancora con altri soggetti con i 
quali intessere rapporti volti al raggiungimento degli obiettivi 
tipici dell’Avis.   

In conclusione la partecipazione all’assemblea in questione 
la posso definire come positiva, poiché è stata molto inte-
ressante e formativa facendomi capire che le questioni in 
essa discusse non sono più, come appena detto, di tipo 
operativo, ma politico perché la funzione della Nazionale é 
proprio questa, ossia fare in modo che siano determinate 
quelle linee guida o regole che dovranno poi essere appli-
cate affinché sia sempre garantita la donazione di sangue 
e quindi consentita la lavorazione dei suoi derivati necessari 
per la salute della collettività.  
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42a Edizione 
della 5 Laghi 
di Marco Origlia

E siamo arrivati a 42 anni  di “5 laghi” mentre 
la piccola “2 Laghi” ha solo 4 anni ma sta cre-
scendo benissimo! 
Questo, forse, basterebbe a dire della intensità 
di una manifestazione che è cresciuta dall’an-
no scorso in dimensioni, importanza e rispetto 
verso gli altri eventi simili che si svolgono nella 
Regione. 
Un Comitato veramente impegnato che il GS 
Avis Ivrea non finirà mai di ringraziare per la 
sua dedizione ed impegno, ha realizzato una 
edizione di grandissimo appeal, quest’anno. 
Tra 5 e 2 Laghi quasi 1000 persone erano 
coinvolte a correre, camminare, spingere pas-
seggini, accompagnare bambini e amici a 4 
zampe. Insomma una vera Festa di Sport e 
Solidarietà anche per la presenza di un punto 
Avis in Piazza Ottinetti gestito dai super Avisini 
sempre pronti a dare una mano a noi del GS, 
ma anche per la presenza di “Benny” la goccia 
di sangue che ha fatto sorridere e fotografare 
tutti, dagli atleti alle famiglie e per questo non 
posso non ringraziare di cuore Marco Ricci fi-
glio di Luca, “colonna del  Comitato per la Lo-

gisitica”. 
Avevamo fatto una scommessa quest’anno: 
saliamo di intensità sportiva per la 5 Laghi, 
rientriamo nella Federazione Nazionale di Atle-
tica Leggera …. la 5 Laghi lo merita ma non 
lasciamo la UISP e quindi doppia approvazione, 
ma non basta, avevamo bisogno di un partner 
di livello ed ecco che abbiamo incontrato degli 
amici nella Durbano Gas Energy, la Società di 
Rivarolo che annovera un campione mondiale 
di maratona come Walter Durbano; non sfugga 
ai più questo punto, è assai difficile che Socie-
tà che sembrano simili ma così diverse colla-
borino, ma abbiamo sfatato questa credenza. 
In pratica una sinergia bella e buona ! 
Mai vista così piena ed entusiasta Piazza Otti-
netti, di gente curiosa e tesa ad aspettare par-
tenze ed arrivi, che ha visitato tutti i gazebo 
degli espositori, ed erano tanti, che ha guarda-
to con curiosità le belle vetture dello Sponsor 
“Alternativa”, bevendo una birra offerta da Mi-
chele Cavaliere di Direzione Benessere e man-
giando un panino de l’Artigiano del Salume. 
Un grazie particolare all’Amministrazione della 

Foto di Massimo Sardo
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nostra città ma soprattutto alla Resp.le del Museo Garda, la Dr.ssa Paola Mantovani:  attraverso 
Lei abbiamo utilizzato il cortile del Museo come area iscrizioni ma questo non è il vero punto, 
la realtà è che abbiamo fatto un passo verso una collaborazione tra cultura e sport ….retorica 
? Forse ma stante gli importanti reperti del Museo (che vi invito a visitare..) non era uno dei più 
usati motti latini “Mens sana in corpore sano” ?.
Una menzione particolare a ADOD Associazione Donna Oggi e Domani che è l’anima della 2 
Laghi, per loro il rosa delle maglie e a FotoRilievi Droni il cui responsabile Davide Porro ha girato 
un video dell’evento bellissimo ! 
Un grazie a tutti quelli che ci hanno aiutato e che credono nei messaggi che solo lo Sport può 
trasmettere.
Il Comitato della 5 e 2 Laghi… in 
ordine sparso: Luca Ricci, Sa-
vino Beiletti, Davide Orengia, 
Fulvio Migiarra, Luca Zanotti, 
Fernando Giannini, Davide Vac-
carono, Alberto Campani  Mauro 
Crivellaro e Marco Origlia.
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Sabato 8 giugno  con partenza da Ivrea ed arrivo a Montalto Dora si è svolta la 40a Fiacco-
lata. Il tempo, climatico, è stato bello per l’intero percorso che è stato di Km. 25. Partiamo 
da Piazza Ferruccio Nazionale alle 18,30, attraversiamo i Comuni di Banchette, Salerano, 
Samone, Loranzè, Fiorano, Lessolo, Calea, Baio Dora e Borgofranco e intorno alle 22,00 
arriviamo a Montalto Dora; durante il percorso in tutti i Comuni attraversati abbiamo tro-
vato persone molto disponibili ed anche sensibili ché ci hanno offerto anche degli ottimi 
ristori. Prima di entrare in Montalto accendiamo le fiaccole percorriamo alcune vie e poi  
entriamo nel Padiglione dove ci aspetta il Presidente dell’ AVIS Ivrea Fernando Giannini che 
espone ai presenti il significato della nostra corsa e l’importanza del dono del Sangue. 
Ringraziamo il Comitato di Montalto e in particolare Ezio Carazzato che ci hanno offerto, 
a conclusione della nostra fiaccolata, un mega “ristoro”. 
Un particolare ringraziamento deve essere rivolto anche al G.S. dell’ AVIS Ivrea per la sua 
perfetta organizzazione.
La Fiaccolata, come sempre, ha suscitato in tutti noi un senso di comunione e di solida-
rietà, in particolare per quei podisti che per la prima volta hanno partecipato a questo 
evento, un particolare ringraziamento anche alle podiste che hanno corso  tutti i 25 Km. 

40a Fiaccolata della Vita
e della Solidarità

Foto di Massimo Sardodi Massimo De Colle
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Le squadre
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Anche quest’anno i volontari dell’ AVIS e dell’ AIDO 
hanno incontrato i ragazzi delle scuole medie del 
territorio per un’attività di sensibilizzazione in meri-
to alla donazione. 
Gli incontri, che sono diretti ai ragazzi frequentan-
ti la classe seconda, nascono da un’idea di Aldo 
Scussel che per molti anni ha realizzato personal-
mente l’attività. In seguito, vista le numerosità  e la 
dislocazione  territoriale delle classi, al fine di dare 
continuità e mantenere la capillarità dell’iniziativa si 
è costituito un gruppo formato da volontari dispo-
nibili ad incontrare i ragazzi e  promuovere i temi 
della donazione.
Nell’anno scolastico 2018/2019 i volontari hanno 
incontrato circa 800 ragazzi frequentanti le scuole 
medie di Banchette,  Lessolo,  Montalto Dora, Ivrea,  
Settimo Vittone, Borgofranco, Piverone, Vestignè, 
San Giorgio, Strambino, Burolo e Vico Canavese.
Nel corso degli incontri i volontari , che non sono 
professionisti della sanità, ma  semplicemente 

donatori  di “buona volontà”, hanno presentato le 
Associazioni AVIS, ADMO e AIDO,  il loro ruolo sul 
territorio e sensibilizzato i ragazzi sui temi della 
donazione del sangue, del midollo e degli organi 
utilizzando esempi ed esperienze vicine alla vita dei 
giovani e, quando possibile, collegamenti alle mate-
rie di studio della classe.
Per mantenere  vivi  l’attenzione e l’interesse dei 
ragazzi nonchè rendere omogenei gli interventi 
nelle varie scuole, i volontari hanno messo a punto 
tracce di presentazione, brevi filmati, grafici, slide 
da visionare e commentare con i ragazzi stessi. La 
partecipazione è stata complessivamente buona e 
vivace.
Il gruppo di lavoro quest’anno si è arricchito di nuovi 
volontari che condividono l’importanza dell’iniziati-
va, ma attendiamo nuove adesioni da parte di chi 
voglia raccontare la propria esperienza e partecipa-
re all’attività di promozione dei valori di solidarietà 
in cui crediamo.

Attività di sensibilizzazione 
nelle scuole Gruppo Volontari Scuole
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AVIS e AIDO al Giro d’Italia 

Serata al teatro Giacosa aspettando il giro con Faustino Coppi

Foto di Massimo Sardo
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Anche quest’anno la società Tennis Club Ivrea e 
l’associazione Libera hanno organizzato la ma-
nifestazione IL TESTIMONE AI TESTIMONI che 
coinvolge gli alunni delle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie con le finalità di:
1.	Far prendere consapevolezza agli alunni 

dell’importanza di impegnarsi attivamente 
e coscienziosamente in attività culturali e 
sportive;

2.	Rafforzare nella scuola le attività che impli-
cano la convivenza civile e democratica.

La manifestazione si svolge in due momenti ben 
distinti. In una prima fase vengono organizzati  
una serie di incontri nelle scuole con il supporto 
di esperti di vari settori, sportivi e culturali.
Nella fase  finale viene organizzata una setti-
mana intera di attività sportive presso lo Stadio 
Gino Pistoni dove gli studenti delle scuole che 
aderiscono all’iniziativa, possono provare una 
serie di sport sotto la supervisione di istruttori 
volontari delle varie associazioni sportive del 

territorio.
In questa fase da alcuni anni partecipa anche il 
G.S. AVIS Ivrea con l’attività footbike-monopat-
tino.
La manifestazione termina con la STAFFETTA 
DEI DIRITTI, DELLA LEGALITA’ E DELLA PACE  
che quest’anno si è svolta il 4 giugno con la par-
tecipazione di Don Luigi Ciotti, di molti volontari 
fra cui i monopattinisti del G.S. AVIS Ivrea e le 
forze dell’ordine. E’ poi stata consegnata La 
Fiaccola del progetto alla scuola che si è di-
stinta durante l’anno scolastico, per impegno e 
partecipazione. Quest’anno il premio è toccato 
alla Scuola Fiorana.
Al termine, durante la conferenza stampa nel-
la Sala Dorata del Municipio di Ivrea è stato 
consegnato il premio “Campione nella vita” 
edizione 2019 all’associazione Insuperabili 
Onlus perché ha dimostrato di aver vissuto se-
condo i principi di correttezza e moralità che il 
progetto intende promuovere.

Il Testimone ai Testimoni
di Elidio Viglio Foto di Massimo Sardo
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Un gradito ritorno di Fernando Giannini

Dall’ufficio del Personale di Olivetti abbiamo avuto il piacevole contatto per organizzare il 22 otto-
bre una giornata di donazione straordinaria.
Possiamo ricordare che se l’AVIS Ivrea è ai vertici regionali, come numero di donazioni annuali, 
è anche grazie alla spinta avuta dalla Olivetti che ai tempi aveva un suo gruppo di donatori ed un 
suo labaro.
Un ringraziamento ad Alessandra Alò ed Enrico Ciampoli coordinatori Olivetti di questo evento e 
soprattutto a coloro che effettueranno la donazione.
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Cena sotto 
le stelle 

edizione 2019
Foto di Massimo Sardo
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Il Consiglio Direttivo ricorda il programma delle iniziative predisposte per il

Natale AVIS 2019
con l’offerta, a tutti i soci che vorranno ritirarlo, di un omaggio composto da

	 •  un panettone artigianale di grammi 750;
	 •  un calendario 2020 AVIS-AIDO Ivrea, modello olandese.

La manifestazione è articolata in vari appuntamenti, sia ad Ivrea 
che nelle ex-sottosezioni, in modo da permettere la partecipazio-
ne da parte del maggior numero di soci. 
Si precisa che per ritirare l’omaggio non è richiesta alcuna pre-
notazione, e che tutti i soci possono ritirarlo nel luogo a loro più 
comodo, indipendentemente dall’appartenenza o meno ad una 
sottosezione.

a Ivrea
La distribuzione degli omaggi avverrà da Lunedì 9 Dicembre a Sabato 21 
Dicembre, presso la Sede Sociale (Via dei Cappuccini, 16) 
nei seguenti orari:

•	 Lunedì ….................................... dalle 17.00 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 22.30;

•	 Martedì, Mercoledì e Giovedì .......................................… dalle 17.00 alle 18.30;

•	 Venerdì ........................................ dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 18.30;

•	 Sabato  ...........................................................................… dalle 9.30 alle 11.00;

•	 Domenica ...........................................................................................… chiuso.

IVREA-NOTIZIE

a Strambino
Domenica 8 Dicembre, la distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà 
presso la Saletta Comunale dalle ore 9.00 alle ore 12.00.



Concludendo la propria attività 2019, il Consiglio Direttivo coglie l’occasione per porgere a 
tutti i soci ed alle rispettive famiglie i più sentiti auguri di

in Valchiusella
Sabato 14 Dicembre a Lugnacco, alle ore 21.00, presso il salone polifun-

zionale, la Compagnia Teatrale di Brosso presenta “Anche gli angeli bevono 
barbera”. 

La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà prima e dopo lo spettacolo.

• a Vico Canavese, presso il Municipio, Domenica 15 Dicembre dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

a Vestignè
Domenica 15 Dicembre la distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà 
presso il Salone Pluriuso dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

a Montalto Dora
Sabato 21 dicembre alle ore 21.00, presso l’Anfiteatro Angelo Burbatti di 
Montalto Dora, serata di auguri natalizi con lo spettacolo musicale “SPOSI 
PROMESSI”, musica e teatro con la Filarmonica di Montalto Dora, il Centro 
Danza “Linea Dance”, il Centro Danza “Anna’s Girl”, il Coro Montaltese e 
i “Senza Nome”.
Al termine dello spettacolo, rinfresco presso il Salone dell’Oratorio.
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Storia di una rinascita di N.G.

Storia di una rinascita. È così che la intitolerei 
se si trattasse di una storia cinematografica, 
ma ritengo che possa rendere benissimo l’idea 
di quella che è davvero una vicenda reale, e 
che ho vissuto nel profondo. Nove anni della 
mia infanzia, fino a quella che è stata una svolta 
tangibile, concreta. 
Quella di un papà che dopo anni di dialisi, gior-
nate infinite segnate da viaggi e sedute in ospe-
dale, che riceve un rene nuovo, funzionante, ciò 
che spesso diamo per scontato di avere ma 
che, come dimostra questa storia, può svanire. 
Agli occhi di un bambino di nove anni sicura-
mente, e direi anche giustamente, è un cambia-
mento non così significativo, complici l’innocen-
za e l’inconsapevolezza. 
Poi un giorno arrivò la chiamata dall’ospedale 
che annunciava la possibilità di un trapianto di 
rene. E da quel momento quella ormai norma-
lità instauratasi come permanente, almeno ai 
miei occhi ignari della situazione, ha visto so-
praggiungere un brusco scossone. 
I giorni precedenti e successivi all’operazione, 
avvenuta dopo anni di attesa e speranza, ricor-

do essere stati intensi, ma ricchi di una serenità 
e un’attesa dettate dalla grande forza di mia 
mamma, sempre positiva e incoraggiante per 
garantire il massimo della serenità a me e mio 
fratello. 
A quasi dieci anni di distanza ciò che c’è di 
fortemente emotivo e materialmente diverso è 
diventato concretamente tangibile per me: la 
possibilità di cominciare a viaggiare, iniziando 
a vedere il mondo e vivere a 360 gradi come 
famiglia, con abitudini che si possono definire 
più ordinarie e meno stravolte. 
Una nuova vita, sciolta da i vecchi tipi di vincolo 
e impedimento. E, aspetto non secondario per 
tutti, ma in primis per lui, una serenità ritrovata, 
la consapevolezza di aver sconfitto una sfortu-
na unica in senso negativo, avendo dimostrato 
carattere e forza d’animo e avendo consegnato 
nelle mani di un figlio un esempio di vita impor-
tante, un qualcosa di cui possa andare fiero e 
grazie a cui possa raccontare quanto consideri 
il suo papà come un riferimento fondamentale, 
dettato dalle piccole cose e da quelle più im-
portanti come questa.

SPAZIO
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RIPORTIAMO IL MODULO AIDO A NORMA CON IL GDPR

A.I.D.O. Associazione Italiana per la Donazione di Organi, tessuti e cellule 

Sezione Provinciale di____________ Domanda di adesione n.___________

Il/La sottoscrtitto/a_______________________________________________________________________

Nato/a a ______________________________________________________    il  _____/_____/__________

Residente a ___________________________________________________     Prov. __________________

Via ______________________________________________   N. ________    C.A.P.  _________________

Mobile  __________________    Fisso  _________________    Professione _________________________

Email  _________________________  Tipo doc. identità _______________    N° ____________________

Domicilio (se diverso dalla residenza)       ___________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

chiede  di  essere  iscritto/a   all’  A.I.D.O.   accettando  Statuto  e  Regolamento  e  dichiara  di  aver  letto 
l’informativa sull’utilizzo  dei  propri  dati  personali, ai sensi  dell’art.  13  del  GDPR UE  /2016/679 -
Regolamento  Generale  Protezione Dati,  e  acconsente al loro  trattamento  nella  misura  necessaria  per il
perseguimento  degli  scopi  statutari  e  per  l’inserimento  dei dati  nel  Sistema  Informativo  Trapianti del
Ministero  della  Salute.

Per gli scopi associativi versa la somma di €   _________________       (versamento non obbligatorio)

Data  ____/____/_______                                               Firma ____________________________________

______________________________________________________________________________________

                                      A.I.D.O.
               Associazione Italiana per la Donazione di Organi tessuti e cellule

Dichiarazione di volontà in ordine alla donazione di organi e tessuti

Io sottoscritto/a __________________________________   C.F. ____________________________

Nato/a a ________________________________________  Prov. ______ il ____/_____/_________

Residente a ________________________________________________  Prov.   ________________

Via ___________________________________________  N. ________   C.A.P. _______________

 Dichiaro ai sensi dell’art. 4  e dell’art. 23  della Legge 1 aprile  1999 n. 91,  il mio assenso alla
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Recentemente a Meugliano si è svolta la 11ma Sa-
gra della Zucca, ma anche in altri paesi la coltiva-
zione attuale o storica della zucca viene ricordata. 
Bene, questo mi ha fatto venire in mente una lettura 
di  alcuni anni fa su una rivista di zoologia e che 
voglio raccontarvi.
Gli zoologi sanno bene che l’uomo non è l’unico ani-
male che intrattiene rapporti di tipo domestico con 
altri organismi.
Per domesticazione si intende quella situazione in 

cui la riproduzione e l’ali-
mentazione viene regola-
ta dall’uomo e nel caso di 
specie vegetali le tecniche 
colturali utilizzate per sele-
zionare caratteristiche  a 
noi utili.
La maggior parte degli stu-
diosi preferisce parlarne 
come fatti eccezionali tali 
osservazioni negli animali, 
un po’ come la luce prodot-
ta delle lucciole. In realtà la 
luce delle lucciole di ecce-

zionale ha solo il fatto di essere prodotta da animali 
che vivono sulla terraferma e quindi da noi facilmen-
te visibile, invece che negli abissi marini, dove la 
trasformazione di energia metabolica in luce è la 
norma.
La storiella che voglio raccontarvi riguarda proprio 
un mammifero, anzi il mammifero piu’ strampalato 
che si conosca. Un quadrupede di circa 50 kg, col 
muso da maiale, orecchie di asino, con la coda di 
canguro e che dalla forma d’insieme e dalla dieta 

ricorda un formichiere. Vive in 
Africa a cui danno il nome di 
Maiale di terra. Di giorno vive 
in tane che si scava con i gran-
di unghioni, mentre di notte 
vaga per la savana nutrendosi  
di termiti di cui con i potenti un-
ghioni sventra i nidi. 
Si tratta dell’Oritteropo.

Tra i comportamenti più curiosi di questo animale 
c’è un’abitudine igienica simile a quella che svilup-
pano i gatti di casa, ma che di solito non compare 
nei gatti randagi ed è rara anche nei mammiferi sel-
vatici.
Per defecare scava una piccola buca nel terriccio 
accumulato all’esterno della tana, e ricopre le feci, 

invece che con ulteriori zampate come i gatti, con 
ripetuti movimenti orizzontali della coda.
Su questo terriccio gli studiosi hanno scoperto che 
cresce un cocomero speciale, che a differenza di 
altri cocomeri selvatici non contiene glucosidi tossi-
ci capaci di provocare avvelenamenti nei mammiferi  
che li mangiano. E infatti l’oritteropo ne va ghiotto, 
forse anche per dissetarsi durante la stagione sec-
ca.
Ed ecco cosa succede. I semi, dopo aver attraver-
sato indenni lo stomaco e l’intestino dell’oritteropo, 
ammorbiditi dai succhi gastrici dell’animale, passa-
no nelle feci  e  vengono sepolti nel terriccio circo-
stante la tana. In pratica l’animale prepara il terreno 
per la semina, diserba e dissoda il terreno, deposi-
ta i semi in piccoli gruppi con abbondante concime, 
li ricopre a dovere e al momento opportuno ne rac-
coglie o meglio, ne dissotterra i frutti. 
Questo particolare cocomero appartiene alla fa-
miglia delle cucurbitacee, a cui appartengono le 
nostre zucche che hanno la caratteristica di avere 
fusti ruvidi e striscianti. Questo cocomero chiamato 
Cucumis Humifructus conclusa la fioritura, invece 
di depositare i suoi frutti sul terreno, come le altre 
zucche o cocomeri li spinge in profondita’. 
Naturalmente è difficile immaginare che nel com-
portamento dell’oritteropo ci sia qualcosa di inten-
zionale, per non dire intelligente. E’ ancora piu’ diffi-
cile immaginare che il cocomero in questione abbia 
provveduto ad eliminare i glucosidi tossici dai suoi 
frutti. 
Ciò non toglie che i risultati siano formalmente in-
distinguibili da quelli a cui pervengono gli esseri 
umani che coltivano nel vecchio e nuovo continente 
i cocomeri domestici. Anche in questi infatti manca-
no i glucosidi amari e tossici presenti nei cocomeri 
selvatici. 

IVREA-NOTIZIEIVREA-NOTIZIE
AMICI CON LE ZAMPE

I cocomeri dell’ Oritteropo
Di Serafino Scuero



23

APPUNTI DI VIAGGIO

Viaggiare significa vedere cose nuove, culture diverse, 
comunicare con le persone .
Nel mio viaggio del 2010 in Nepal   ho avuto la fortuna 
di partecipare a una spedizione non commerciale e di 
conoscere luoghi e  persone interessanti: ci sono alcuni 
Sherpa che nella stagione estiva lavorano nei rifugi della 
Val d’ Aosta e del Piemonte e che sono entrati in con-
tatto col soccorso alpino piemontese. Chiacchierando 
è emersa l’ esigenza  di creare un presidio medico nella 
loro valle e di portarvi l’ energia elettrica. Il soccorso 
alpino si è fatto carico del problema, è stato attivato 
quello che allora si chiamava Progetto Margherita  e 
sono stati raccolti i fondi necessari.
I Nepalesi in brevissimo tempo hanno realizzato l’ ospe-
dale e la centrale elettrica, si è instaurato un rapporto 
di amicizia e sono iniziate una serie di spedizioni per 
andare a visitare la loro zona.
In questo periodo ho conosciuto Giovanna Autino (pur-
troppo prematuramente mancata nel 2015) che era una 
delle animatrici dell’ iniziativa e mi sono aggregato a uno 
di questi viaggi che univano la visita alla valle a un trek 
alla base dell’ Everest.
Partiti da Milano siamo arrivati a Kathmandu 1300 m 
che ci ha accolti con i suoi 30 gradi,  i suoi colori, la 
sua confusione, il traffico assurdo, il degrado di alcuni 
quartieri e la bellezza di altri, il sorriso degli abitanti, la 
esoticità della cucina, l’ incredibile miscuglio di razze e 
religioni e L’OM MANI PADME HUM che risuona ovunque.
La mattina dopo con un volo locale siamo arrivati a 
Phaplu dove sarebbe iniziato il trekking prima nel So-
lukhumbu, la loro valle poco  battuta dai turisti e poi nel 
Khumbu dove vi sono le alte cime dell’ Himalaya; l’aereo 
è stato una bella esperienza: non avevo mai volato in 
mezzo alle montagne e con le porte aperte, e non par-
liamo dell’ atterraggio su una pista di terra battuta .
Il cammino su  facile mulattiera ci porta a  Ringmu 2700 
m. Il sentiero si snoda tra case isolate e piccole frazioni 
è pieno di bambini che ci dicono Namastè e di gente 
che lavora nei campi con la stessa tecnologia dei nostri 
nonni, e la sera assistiamo a una accesa discussione 
tra Chongba (la nostra guida) e gli abitanti del villaggio 
(30 case) che vorrebbero allacciarsi  anche loro  alla 
centrale elettrica (una lampadina per casa).
Il giorno dopo arriviamo al monastero di Taksindo dove 
ha studiato uno dei nostri sherpa e il cui lama è suo zio. 
Abbiamo  il privilegio di visitare il monastero, la biblio-
teca ricca di codici scritti a mano e di assistere a una 
funzione, ci viene anche offerto l’ immancabile te col 
burro di  yak.

Viaggiare…… il Nepal Di Massimo Sartorio

Coltivazioni a 4000 mt.

Il portatore.

Ospedale.
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La sera arriviamo a Nunthala  dove ci fermeremo 
un paio di giorni per visitare  l’ ospedale, la centrale 
elettrica e la scuola che serve dall’ elementare all’ 
istruzione superiore.
I giorni di Nunthala sono la parte più’ toccante del 
viaggio: essendo arrivati col gruppo del soccorso 
alpino veniamo ricevuti con tutti gli onori e il contatto 
con la gente del luogo che è cordiale, povera ma 
molto dignitosa, è intenso.
Gli Sherpa hanno acquistato localmente i compo-
nenti della centrale elettrica (così sarà più facile la 
manutenzione) e realizzato da soli le prese d’acqua, 
la posa dei tubi e il collegamento alla turbina che dà 
luce a tutta la valle e ha potenziale per fornire anche 
qualcosa in più.
Visitiamo poi la scuola dove ci rendiamo conto di 
come siano bravi questi ragazzi ad avere la volontà 
di studiare, pur dovendo fare tutti i giorni vari km a 
piedi per arrivare.
Anche l’ ospedale è un fiore all’ occhiello, in questi posti isolati dove si arriva solo a piedi,  dove il medico 
è presente solo saltuariamente, avere un presidio con dei letti, i medicinali essenziali e un’ infermiera fa 
veramente la differenza. 
Al pomeriggio ci attende una sorpresa, tutto il villaggio viene radunato per una festa in nostro onore, 
siamo veramente imbarazzati.
Si eseguono danze locali, Chongba distribuisce giochi e indumenti per i bambini che ha raccolto in Italia e 
noi veniamo letteralmente ricoperti di sciarpe bene auguranti e ghirlande di fiori. La sera la festa continua 
nel lodge in cui alloggiamo, la padrona di casa ha fatto la torta, si canta e si balla.
Veramente un abbraccio commovente e caloroso con la gente del luogo.
Nei giorni successivi camminiamo su mulattiere a volte ripide e tra 
villaggi e campi coltivati, sempre in quota tra i 2000 e i 3000 metri, 
attraversando ponti sospesi, costeggiando a tratti il “fiume di latte” 
che scende dalla valle del Khumbu e iniziando a vedere da lontano 
le grandi montagne. Ci sono campi di miglio,  alberi di pomodori (o 
almeno sembrano), stelle di natale, buganvillee e tantissimi bambini.
Visitiamo il monastero di KhariKhola, incrociamo qualche carovana 
di Zopie (incrocio yak-mucca), vediamo lo sforzo immane dei por-
tatori, sempre accompagnati dalle radioline, che hanno incredibili 
fardelli sulle spalle: alcuni arrivano a portare 70-100kg e un porta-
tore da Namche a Lobuche  guadagna 50 rupie al kg, il tragitto è 
quasi tutto sopra i 4000, ci vogliono 3 giorni e alla fine il guadagno 
è circa 50 euro!
Entriamo infine nel Sagarmatha National Park e arriviamo a Namche 
Bazaar 3440 m il punto di partenza delle spedizioni nella valle del 
Khumbu. Il sentiero è costellato di stupa e muri Mani,  spesso in-
contriamo le ruote di preghiera che, rigorosamente con la destra, 
facciamo girare in segno di rispetto.
Namche è un paese trasformato dal turismo, pieno di stranieri, lod-
ge e negozi ma dove si può ancora vedere la gente che trasporta 
a spalle le pietre, le spacca col martello per dargli forma di mattoni 
e spacca ulteriormente gli sfridi per fare la ghiaia oppure le donne 
che raccolgono lo sterco di yak per farlo seccare e utilizzarlo come 
combustibile. C’è un importante mercato con venditori che arrivano, 
a piedi, anche dal Tibet. La merce è ammonticchiata su stuoie posa-

Bambini.

Campo base.
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te a terra e si trova di tutto: vestiario, scarpe, uova, pento-
le, frutta, galline. Qui si arriva solo a piedi o con l’elicottero, 
l’ aeroporto con voli “regolari” più’ vicino è quello di Lukla 
a un paio di giorni di cammino e gode fama di essere tra i 
più’ pericolosi del mondo, la pista è lunga poco più di cento 
metri, in salita, si atterra contro la montagna e si decolla 
verso il precipizio. 
Abbastanza vicino a Namche c’è Everest view Hotel 3880m, 
dove c’è una vista incomparabile su Everest, Lhotse, Ama-
dablan, monastero di Tengboche e tutta la valle del Khumbu. 
Nei campi anche se siamo a quasi 4000m coltivano grano, 
patate e verdure. Oltre i 4000m non ci sono più villaggi e  
tutte le costruzioni sono state fatte per i turisti.
Un giorno, spinti dall’ entusiasmo di Ivo, affittiamo un’ ora 
di elicottero e arriviamo fino a 6500 m di quota, vediamo i 
campi base dell’ Everest e dell’ Amadablan e una spedizione 

che sta arrivando in cima all’ Island peak, ci costa un botto ma ne vale davvero la pena.
Il gruppo ora si divide, rimaniamo solo Linda ed io assieme a Pemba, Domi e Lapka che intendiamo conti-
nuare fino a Kala Patthar, Campo base dell’ Everest e Lobuche peak, gli altri rientrano. 
E’ la parte più’ impegnativa del percorso, la quota si sente e la sera la temperatura scende sotto zero.
I lodge sono riscaldati, solo all’ ora di pranzo, con stufe alimentate a sterco di yak (la deforestazione è 
stata molto forte e si evita di usare la legna degli alberi già rari a questa quota).
Passiamo prima da Tengboche 3867m dove c’è un bellissimo monastero, il percorso attraversa  un bosco 
di pini rododendri e ginepri, ci sono delle enormi stelle alpine e vediamo gli uccelli dai nove colori (sembra-
no pavoni), cervi e capre di montagna. C’è un mare di turisti che sale, carovane di Yak, portatori con lastre 
di vetro, bombole, fusti di cherosene, mezzi maiali, qui tutto viaggia sulle spalle di qualcuno o in elicottero.
Verso i 3900m la vegetazione arborea lascia il passo a piccoli cespugli che rapidamente scompaiono, 
nei giorni successivi arriviamo a Dingboche 4260m, quindi a Lobuche 4950m e da qui in circa mezz’ora 
alla piramide del CNR a 5050m. Mancano un paio di giorni di marcia per il Kala Patthar 5545m e il campo 
base dell Everest.
Purtroppo è da Dingboche che mi trascino la dissenteria e nella notte mi viene un attacco di mal di mon-
tagna, nausea e terribile emicrania per cui mio malgrado abbandono  gli altri e devo scendere di quota (è 
l’ unica cura). A Namche  il tempo  è osceno, le nuvole ci avvolgono, la visibilità è ridottissima, si dice che 
i voli da e per Lukla siano sospesi, infatti il paese si svuota, chi doveva partire per i trekking è andato e 
non arriva nessuno di nuovo. Nel lodge siamo solo in cinque contro gli almeno cinquanta di qualche giorno 
fa. Fa un freddo cane, ho addosso tutto quel che possiedo, due pantaloni, 4 strati di maglie e il piumino, 

quando non ne posso più esco perché camminando ci si 
scalda un po’. La sera fortunatamente accendono un po’ la 
stufa e giochiamo a carte.
Finalmente arrivano gli altri e scendiamo a Lukla con un po’ 
di patema perché l’ aeroporto è chiuso da giorni, la situa-
zione è veramente tragica: a Lukla non c’è nulla e ci sono 
1500 persone bloccate lì, alcune da più di una settimana e 
di aerei nemmeno l’ ombra. Siamo preoccupati, tra pochi 
giorni abbiamo il volo prenotato per l’ Italia ma per fortuna 
troviamo un passaggio in elicottero e riusciamo a rientrare 
a Kathmandu dove  c’è caldo, una bella doccia, vestiti puli-
ti, e finalmente un letto con le lenzuola. 
Il viaggio, grazie a Giovanna non finisce qui, ci saranno 
infatti varie occasioni di incontrarci per raccolte fondi a fa-
vore della popolazione di Nunthala, per proiettare le nostre 
foto e per riincontrare Chomgba e Lapka quando sono in 
Italia.

Momento conviviale.

Tradizione e cultura locali.
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Angsa Ivrea e Canavese di Silvia Alberton

L’autismo è un disturbo del neuro sviluppo, meglio defi-
nito disturbo dello spettro autistico, che si presenta in 
forme diverse e diversamente invalidanti.
Comporta difficoltà nel linguaggio e nella comunicazio-
ne, verbale e gestuale, nella relazione socio comuni-
cativa, induce a interessi ristretti, pensieri rigidi, com-
portamenti bizzarri, talvolta aggressivi o autolesionisti, 
abitudinari, limitando l’autonomia nella vita quotidiana.
L’autismo è un disturbo difficile da diagnosticare, può 
manifestarsi sin dalla nascita o durante i primi tre anni 
di vita, o talvolta anche in età avanzata, quando in so-
stanza le richieste dell’ambiente in cui si vive superano 
le capacità del soggetto.
Inoltre alcuni soggetti autistici  spesso risultano ave-
re abilità particolarmente sviluppate in specifiche aree, 
come disegnare, suonare, risolvere problemi matema-
tici, memorizzare fatti e dati, aspetti questi che li pos-
sono far risultare sopra la media rispetto a determinate 
aree di apprendimento o contesti e questo a volte trae 
in inganno nella rilevazione dell’anomalia del-
lo spettro autistico.
Le cause dell’autismo sono ancora oggi sco-
nosciute, i ricercatori parlano di cause ge-
netiche, neurobiologiche, psico ambientali. E 
proprio perché le cause possono essere tan-
te e differenti tra loro, diverse sono le forme 
e la gravità con cui si manifesta.

L’Associazione Nazionale Genitori Soggetti 
Autistici nasce negli anni ’80  con l’obiettivo 
di promuovere l’informazione sulla Sindrome 
Autistica, al fine di organizzare servizi ade-
guati ai soggetti autistici e di supporto alle 
loro famiglie.
Si sviluppa in Piemonte, costituendosi come 
Onlus negli anni ’90; nel 2014 nasce il grup-
po di Ivrea e Canavese, dall’iniziativa di geni-
tori di bambini/ragazzi autistici che credono 
nell’importanza e nella necessità di divulga-
re, far conoscere la problematica, affinchè 
chi ne è affetto la possa affrontare nel modo 
migliore, con consapevolezza, senza nascon-
dersi, senza pregiudizi, condividendo proble-
matiche e soluzioni, e al fine di verificare e 
promuovere iniziative e attività a sostegno 
dei soggetti nel territorio.
La sezione Ivrea e Canavese si occupa  dei 
ragazzi minori, che oggi raggiungono l’eta di 
16 anni, e degli adulti.
Le aree di intervento e sensibilizzazione sono 
diverse nelle due sezioni.

Per i minori l’attenzione si concentra maggiormente 
sulla promulgazione del sostegno nelle scuole, dell’in-
tegrazione dei ragazzi nelle attività sportive e ricreative.
Per gli adulti invece si lavora soprattutto su problema-
tiche quali l’alternanza scuola lavoro, l’integrazione nel 
mondo del lavoro, il “dopo di noi”.
Per tutti è fondamentale la presenza nel territorio di 
centri per il sostegno, e il miglioramento del sogget-
to autistico, perché dall’ autismo non si guarisce, ma 
si può migliorare la condizione del soggetto al fine di 
facilitare la sua interazione con il mondo esterno, se 
l’individuo non viene considerato un malato mentale ma 
viene il più possibile integrato e allenato ad imparare a 
vivere nei normali contesti sociali, senza paure, senza 
smarrimenti.
Per riuscire nell’intento occorre che anche la società 
civile sappia accogliere i soggetti autistici, accettando 
e comprendendo i loro comportamenti “bizzarri”: ecco 
perché la formazione e l’informazione deve andare in 

NON SOLO AVIS

Insieme perché l’autismo esiste, ma possiamo e dobbiamo affrontarlo

Un momento dell’evento “Corri con me”.
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diverse direzioni.
L’Angsa Ivrea e Canavese, la cui referente per l’area 
minori è Gabriella Grosso, ha promosso nel corso di 
questi anni alcune iniziative quali:
•	 Una vetrina in Blu per l’Autismo, nella settimana 
dal 1^ al 7 Aprile 2019. In occasione della giornata 
mondiale della consapevolezza sull’autismo, riconosciu-
ta ormai da qualche anno nel 2 Aprile, i commercianti di 
Ivrea, Cuorgnè, Rivarolo e Castellamonte, hanno predi-
sposto la loro vetrina tingendola di blu, attraverso pal-
loncini, pannelli che spiegavano l’iniziativa e il simbolo 
dell’autismo, una tessera di puzzle, al fine di sensibiliz-
zare la cittadinanza sulla problematica. 
Blu è il colore ufficiale dell’Autismo, perché colpisce so-
prattutto soggetti di sesso maschile, con un rapporto di 
uno a quattro rispetto alle  femmine. IL puzzle è un altro 
simbolo, per ricordare le tante differenti forme di que-
sta sindrome e perché i soggetti autistici percepiscono 
e decodificano i segnali e gli impulsi che ricevono dal 
mondo esterno “a pezzi”, vale a dire un impulso per 
volta, un particolare alla volta, che poi mettono insieme;
•	 Una collaborazione con i Consorzi Sociali InReTe, 

CISSAC, CISS38, CISS Ciriè, con i servizi di Psichia-
tria e Neuropsichiatria infantile dell’ASL TO4 e con 
cooperative del sociale privato per trattare il proble-
ma da vari punti di vista, collaborazione che ha con-
sentito di realizzare le iniziative che seguono;

•	 Corsi di formazione; nel 2016  in collaborazione con 
La Mediatica per insegnanti ed educatori, nel 2017  

per affrontare il tema dell’autismo in età adulta, rivolti 
ad  operatori, genitori e assistenti sociali (Atlantide 
1), nel 2018 in collaborazione con la cooperativa An-
dirivieni, sul tema  dell’occupabilità degli autistici ad 
alto funzionamento e Aspergher, formazione che ter-
minava con un corso prelavorativo per 13 persone 
adulte ed il loro successivo inserimento in tirocinio in 
altrettante aziende selezionate sul territorio (Atlanti-
de 2);

•	 Un Parent Training sull’autismo, per genitori e familia-
ri, nel 2019;

•	 Seminari  presso le Officine h, sugli aspetti sensoriali 
nelle persone con autismo e sullo sport come mo-
mento di incontro e condivisione sia per le famiglie 
che per i ragazzi.

•	 Corri con me; durante la V edizione di Acqua & Terra 
Off Road Triathlon, bambini e ragazzi dello spettro 
autistico sono stati coinvolti per correre un breve 
tratto insieme agli atleti, perché “lo sport è per tutti”.

•	 A breve, sarà organizzato un seminario sul tema 
dell’affettività e sessualità nei bambini e adolescenti 
con autismo. 

Stefano ha 12 anni e frequenta la prima media. All’età 
di due anni e mezzo mamma e papà hanno deciso di 
fare un accertamento perché Stefano non reagiva più ai 
richiami dei genitori, non guardava più la mamma negli 
occhi quando lei le rivolgeva la parola, sembrava assen-
te, “in un altro mondo”. 

“Natale in blu” del dicembre 2018.
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La diagnosi ha evidenziato un disturbo dello 
spettro autistico: Stefano è un ragazzino non 
verbale. 
“Non è stato per niente facile accettare la si-
tuazione, abbiamo lavorato molto su di noi e 
sul ragazzo per affrontare la sua disabilità e 
imparare a considerarla, ove possibile,  una 
forma differente di percepire, di sentire, del 
fare, superando e aggirando le difficoltà  che 
essa inevitabilmente comporta. 
Per questo, a piccoli passi, dando a noi e a 
Stefano il tempo che occorre, oggi riusciamo 
a viaggiare, ad uscire con amici, ad andare in 
pizzeria, a frequentare persone e luoghi: Ste-
fano ha imparato a stare in mezzo agli altri 
governando le ansie, le paure, le frustrazioni 
che uscire dalla sua routine e dai suoi punti di 
riferimento gli procurano”. 
Con coraggio e perseveranza i genitori di Ste-
fano non hanno nascosto il problema, lo hanno 
affrontato e poco per volta, a piccoli passi, 
hanno portato a casa insieme a Stefano e per 
Stefano piccole vittorie. 
A scuola Stefano è supportato da una inse-
gnante di sostegno e da una educatrice, for-
nita da CISS38: una commissione valuta la 
situazione di disabilità dei soggetti autistici (o 
colpiti da altre patologie) e in funzione della 
gravità della disabilità fornisce il supporto ne-
cessario. Frequenta due volte la settimana un 
centro per autismo, nuota in piscina con l’aiuto 
di un educatore, impara a giocare a calcio con 
gli Insuperabili. 
I supporti che vengono forniti non sono sempre 
gratuiti, sono previsti in taluni casi coperture 
economiche parziali a sostegno delle famiglie. 
Nell’ultimo anno scolastico delle scuola prima-
ria, a dimostrazione del fatto che conoscere 
l’autismo e affrontarlo, imparando a condivider-
lo, è la strada giusta e necessaria, i compagni 
di classe hanno lasciato un ricordo indimenti-
cabile al loro caro compagno e amico Stefano, 
dedicandogli ciascuno un pensiero: spesso i 
bambini, nella loro spontaneità libera da pre-
giudizi e false convenzioni, superano gli adulti.
“..Grazie a te Stefano ho capito che l’autismo è 
difficile ma non potrà mai fare paura..”.
“..perché l ’autismo è parte di questo mondo, 
non è un mondo a parte…”.
ANGSA sostiene le proprie iniziative e la pro-
pria attività attraverso il contributo delle tes-
sere associative, donazioni, organizzazione di 
giornate per la raccolta di fondi, e il 5 per mille.
Ringrazio Gabriella Grosso per avermi fornito 
il materiale con cui realizzare questo piccolo 
spazio informativo e Stefano, per averci fatto 
conoscere la sua storia.

2 aprile giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo.
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E’ il titolo dell’ultimo libro di Sandro RONCHETTI, presen-
tato alle ore 21 di sabato 15 giugno nel salone Unità 
d’Italia del comune di Strambino, ossia la bella sala con-
siliare che per l’occasione era gremita di gente, nonché 
degli amministratori precedenti ed attualmente in carica 
dei comuni facenti parte della “Comunità Collinare Picco-
lo Anfiteatro Morenico Canavesano” che é il soggetto di 
cui viene narrata la cronistoria dalle sue origini ad oggi.
Premetto di aver partecipato, per conto della nostra as-
sociazione, al predetto evento e prima di redigere que-
sto breve scritto, di aver letto completamente il libro di 
RONCHETTI; pertanto posso affermare che quest’ultimo 
risulta essere un’utile lettura sia per gli addetti ai lavori 
che per qualsiasi cittadino che voglia approfondire la co-

noscenza sulle vicende amministrative del territorio in cui vive.
L’anzidetta Comunità Collinare si è formata nel 2006 ed é stata composta inizialmente da sei comuni, ossia Stram-
bino, Romano C.se, Mercenasco, Scarmagno, Perosa e San Martino, ai quali si é aggiunto, dall’inizio del  2010, il 
piccolo comune di Vialfrè, che però ne é uscito a fine 2013, seguito poi, a fine 2018 a causa dei rispettivi recessi, 
dai comuni di San Martino e Perosa. Sempre in quest’ultimo periodo il sindaco di Strambino ha annunciato la deci-

sione di uscire dalla Comunità Collinare Piccolo Anfiteatro Morenico Canavesano che 
si concretizzerà a fine 2019 e pertanto a partire dal 2020 quest’ultima sarà estinta 
dopo oltre 13 anni di attività svolta in favore di una popolazione superiore ai 12.500 
abitanti.
Quali sono stati i motivi della sua costituzione?
E’ evidente che questo ente territoriale è nato in primis, favorito anche dal quadro 
normativo cha a partire dagli anni 2000 ha agevolato appunto la gestione associata 
di determinate funzioni fondamentali dei comuni, con l’intento di accorpare le risorse 
di quest’ultimi per poter offrire servizi migliori e più efficienti, soprattutto in materia 
di organizzazione amministrativa, gestione finanziaria, pianificazione urbanistica ed 
edilizia, catasto, trasporto pubblico, protezione civile, raccolta e gestione dei rifiuti, 
servizi sociali, scolastici e di polizia locale. Nella fattispecie  vi è stata la volontà degli 
amministratori di allora di creare sinergie tra i predetti comuni, la maggior parte di 
piccole dimensioni, al fine di continuare a garantire determinati servizi essenziali ai 
loro cittadini, come il contenimento dei costi dei servizi scolastici, l’apertura di uno 
sportello catastale decentrato presso il municipio di Strambino al quale possono rivol-
gersi professionisti e cittadini per servizi di consultazione semplice (rilascio di visure 
catastali ed estratti di mappa), il servizio del bus navetta che collega, ogni giovedì 
mattina, i comuni della Comunità Collinare al mercato ed al poliambulatorio di Stram-
bino, il mantenimento del servizio settimanale di prelievo del sangue presso quest’ul-
timo per essersene accollati i relativi costi l’Unione, ecc. Inoltre la valorizzazione del 
territorio anche a fini turistici con la realizzazione degli itinerari di collegamento dei 
comuni della predetta Unione con la Traccia principale dell’Alta Via dell’Anfiteatro Mo-

renico di Ivrea e della pista di mountain bike che collega tra loro i sei comuni che ne facevano parte. 
Cosa é rimasto dell’attività svolta dalla Comunità Collinare? Senza ombra di dubbio il fiore all’occhiello é la scuola pri-
maria di Scarmagno costruita per superare la realtà delle pluriclassi e per ospitare gli alunni del predetto comune, 
di Mercenasco, San Martino e Perosa. Un edificio modernissimo e a basso impatto ambientale, costruito in tempi 
record e costato oltre 2.000.000 di euro, di cui 1.288.936,11 ricevuti, come contributo, dalla regione Piemonte; 
é nato così il terzo polo di scuola elementare della Comunità in questione, che ha provveduto anche a rifornirlo di 
materiale informatico, 25 computers ed una lavagna interattiva Lim. Risultato impensabile da ottenere se riferito ai 
predetti singoli comuni.   
Nella serata di presentazione del libro vi sono stati vari interventi: prima hanno parlato alcuni degli amministratori 
che hanno fondato la Comunità Collinare raccontando le motivazioni che li hanno spinti ad unirsi ed esprimendo al-
tresì il rammarico per l’epilogo di quella che loro hanno vissuto come una magnifica esperienza ed opportunità per il 

Eutanasia di un sogno di Luciano Riva
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Sempre connessi di Marinella Boita

Internet ha inaugurato una era rivoluzionaria paragona-
bile a quella seguita all’invenzione del treno a vapore, 
in ambedue i casi si sono accorciate le distanze tra le 
persone. 
Con la digitalizzazione si viaggia nella rete telematica 
e si comunica con qualsiasi altro utente al mondo. Un 
corollario del fenomeno è la nascita dei social media, 
con contatti possibili in ogni 
ora del giorno e della notte, 
trasmissione di testi, foto, 
video, con una perfetta ri-
soluzione tecnica e passibili 
di risposta al mittente , di 
condivisione con altri utenti 
e di conservazione nel tem-
po. 
La tentazione di mettersi 
in gioco, di partecipare, di 
esibire sé stessi ha coinvol-
to quasi tutti e sono stati 
immediatamente sfruttati i vari canali di comunicazione 
nati all’uopo. Il più famoso social media è facebook, 
dove si crea un profilo di sé, vero o falso, al quale pos-
sono iscriversi coloro i quali chiedono il permesso di  
addentrarsi a conoscere gusti, amicizie, vita in generale 
del personaggio del profilo, spesso anche rappresenta-
to da foto, e interagire con costui  e formare gruppi che 
si scambiano contenuti multimediali e utilizzare   varie 
applicazioni presenti sul sito web.  
Altri social sono Instagram, con cui si scattano foto che 
si condividono in rete, e You Tube che mette in circola-
zione video , cortometraggi, che si possono condivide-
re, giudicare con un voto, commentare ed  aggiungere 
ai propri contenuti preferiti. 
Continuando la carrellata dei social più utilizzati trovia-
mo Twitter, un servizio che fa comunicare gli utenti con 
messaggi di una lunghezza massima di 280 caratteri 

in una pagina personale, aggiornabile  con sms, posta 
elettronica, oppure con applicazioni varie. Whatsapp 
che ha il significato di come va? è un tipo di messag-
gistica istantanea che invia e riceve foto, video, testi e 
si avvale di una serie di emoticon, cioè di faccine che 
riproducono vari sentimenti e di numerose illustrazio-
ni a commentare il messaggio o a evitare di scriverlo 

usando solo il linguaggio 
figurativo, ogni messaggio 
può essere condiviso con 
altri. La proliferazione di 
queste illimitate possibilità 
di scambi virtuali tra perso-
ne ha connotazioni a volte 
positive e in altri casi nega-
tive e pericolose. 
Se pensiamo all’utilità di 
diffondere notizie ed allar-
mi in caso di emergenze 
, se servono per ritrovare 

persone scomparse, e così via, i social si caratterizza-
no come un megafono gigante che informa ed aiuta la 
gente. Diversamente ad un utilizzo puramente di socie-
volezza, sono potenziali luoghi di esaltazione ( famosi i 
selfie  (foto) con scatti inviati durante la guida con morte 
del conducente), oppure diventano metodi di controllo 
e persecuzione da parte degli stalker, opportunità di 
truffe e atti criminali, modo di esercitare il bullismo (già 
con conseguente suicidio di alcuni giovani e donne  dif-
famati)   e, meno gravemente, ad esempio nel caso di 
gestori di blog, (sono paragonabili ai giornalisti, per i 
contenuti che  pubblicano) o in quello degli influencer 
(chi diventa una persona da imitare)  cercano di crearsi 
un numero sempre più alto di seguaci e di indirizzare le 
scelte di molte persone  in vari campi. Non da meno va 
ricordato che i social sono usati anche in ambito com-
merciale per pubblicizzare ogni tipo di acquisto. 

territorio locale; successivamente qualcuno di quelli attualmente in carica ha illustrato a sua volta i motivi dello scio-
glimento del predetto ente. Interessante é stato anche l’intervento di Alberto AVETTA, presidente A.N.C.I. Piemonte 
e neo consigliere regionale, il quale ha dichiarato che la tendenza nel mondo é quella della formazione di megalopoli 
con popolazioni di oltre 20.000.000 milioni di abitanti, illustrandone anche le conseguenti problematiche.
Riflettendo su questi grossi agglomerati urbani, come Jakarta (Indonesia) che nel 2030 supererà i 35 milioni di 
abitanti, mi sono subito venuti in mente il traffico intenso, l’inquinamento dell’aria ed acustico, le criticità relative ai 
servizi ospedalieri, allo smaltimento rifiuti, all’approvvigionamento idrico, al consumo di energia, al trasporto merci, 
ecc. Insomma immaginavo più della metà degli Italiani concentrati in una sola città; ma in queste grandi metropoli 
di colore è il cielo?
Al solo pensiero di abitarci rabbrividisco. Alla mattina, quando apro la porta-finestra della mia camera da letto, vedo, 
ricoperti di verde, la Serra Morenica d’Ivrea ed il Mombarone che si staglia nel cielo azzurro ed allora mi viene da 
dire: ”Ma che bello vivere nei piccoli comuni del Canavese”.        
Nel concludere ricordo che il 15 giugno Sandro RONCHETTI ha compiuto 75 anni ed é stato festeggiato dai numero-
si presenti che sicuramente hanno gradito il ricco rinfresco. Divertente il poster consegnatogli dall’associazione La 
Ca’ Granda: una prima pagina del giornale “La Sentinella del Canavese” con la sua foto e la scritta: ”Auguri Sandro. 
Non scrivere più, adesso riposati”.   
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Promossa dalla sezione Avis, si è svolta a “La direzione del benessere”, la presentazione del libro, edizioni Hever, 
“Se vuoi, puoi – Una vita al di la del buio” di Alessia Refolo, campionessa di free climbing e sci nautico non vedente. 
Alessia Refolo ha dato vita a un romanzo autobiografico e racconta la sua sto-
ria “di una ragazza cieca, che scala montagne fatte di roccia, ma soprattutto, 
grazie alla sua forza di volontà, ha imparato ad arrampicarsi sulle montagne 
della vita quotidiana”. 
Alessia, sportiva ventiquattrenne, bancaria elegante e aggraziata, ha la capar-
bietà necessaria per trasformare in successo tutto ciò che desidera. 
Col tempo sembra aver trovato un buon compromesso tra testa e cuore, che le 
consente di essere felice nonostante la presenza di un limite. 
È la storia di una ragazza che scala montagne fatte di roccia, ma soprattutto, 
grazie alla sua forza di volontà, ha imparato ad arrampicarsi sulle montagne 
della vita quotidiana. Sfide grandi e piccole cedono il passo a due ambizioni con 
la A maiuscola, l’indomita determinazione di vincere un Campionato Mondiale 
Paralimpico di arrampicata sportiva, e la successiva tenacia nel raggiungere la 
cima di una parete alta trecento metri. 
Durante la presentazione, sono stati proiettati due filmati sull’arrampicata in 
parete di Alessia dove pare ampiamente a suo agio, e sulla partecipazione di 
Alessia Refolo a una trasmissione tv che riporta il suo incontro con Carolina Kostner e insieme con eleganza e leg-
gerezza danzano sul ghiaccio.

Erano tanti anni, praticamente da quando Enrico si è trasferito a Trisobbio, splendido 
paese di circa 700 abitanti in provincia di Alessandria, che avevo il desiderio di an-
darlo a trovare; finalmente dopo 11 anni, tornando da una breve vacanza al mare in 
Liguria, sono riuscito in questo intento.
Dopo alcuni contatti telefonici e una dettagliatissima indicazione del percorso da 
effettuare per raggiungere la sua abitazione (degna del miglior navigatore esistente 
al mondo), domenica 14 luglio ci siamo incontrati con le rispettive consorti e abbia-
mo ricordato i bei tempi trascorsi ad Ivrea impegnati all’Avis Ivrea a reclutare nuovi 
donatori.
Enrico è stato per molti anni (dal 1991 al 2007 ininterrottamente) un valido com-
ponente del consiglio direttivo della sezione eporediese e indimenticato consigliere 
regionale; infatti, da come si vede dalla fotografia, con molto piacere ho consegnato 
ad Enrico una splendida medaglia commemorativa del 90° di fondazione dell’Avis 
assegnata a tutti i consiglieri regionali di ieri e di oggi.
Con Enrico c’è sempre stato un bel rapporto d’amicizia e collaborazione ed ha lascia-
to un ottimo ricordo in tutti i componenti del consiglio direttivo che si sono avvicenda-
ti durante i suoi sei mandati, ricoprendo anche la carica di vice presidente nel 2004; 
non dimentichiamo che grazie alle sue 100 donazioni, gli è stata assegnata la bene-
merenza distintivo d’oro con smeraldo durante la festa sociale dell’8 giugno 2014.
Ora Enrico, felice pensionato, si gode il meritato riposo con la dolce moglie Maria 
Grazia sempre al suo fianco ed in attesa dell’arrivo degli adorati nipoti, Matteo di 8 e 
Marco di 3 anni, figli di Daniela; inoltre anche Davide, primogenito di Maria Grazia ed 
Enrico, appena libero da impegni di lavoro fa visita ai genitori nella splendida casa ai 
piedi del bellissimo castello di Trisobbio.  
Dopo aver trascorso un paio d’ore bellissime in loro compagnia, io e mia moglie 
siamo ripartiti per far ritorno a casa, promettendo ad Enrico e Maria Grazia di rive-
derci molto presto; nel salutarci Enrico ha voluto salutare e ricordare i “vecchi” amici 
dell’Avis Ivrea.

NON SOLO AVIS

Se vuoi puoi Foto di Massimo Sardo

Visita ad un grande amico
di Augusto Conedera

Presentazione del libro “Se vuoi puoi”

Augusto con Enrico.
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E’ ormai diventata consuetudine per la sezione Avis di Ivrea, la celebrazione della SS. Messa nel 
giorno del primo Novembre, festa di tutti i Santi, presso il Cimitero di Ivrea, per ricordare i defunti 
avisini, quest’anno celebrata dal Vescovo Monsignor Edoardo Cerrato

RICORDIAMOLI
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Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi resta.



Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 
con istruttore nazionale offre un dislivello di 1200 metri 
sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 
le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 
normale e sana costituzione senza certificato medico 
è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli:	
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA
VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  • 
15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sostitu-
zione lente rotta entro un anno dallo scontrino fiscale • 5% su binocoli e barometri

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail

20% di sconto 
sull’abbigliamento running 

10% di sconto 
sul resto presentando la tessera Avis

10% di sconto 
ai donatori presentando la tessera Avis

CENTRO COMMERCIALE 
BENNET - PAVONE



Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:
LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30
VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00
AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.

Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it
E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641298 segr. telef.
ivrea@aido.it

PROSSIMI EVENTI


